Il Fondo Pensione nel Pubblico Impiego.


La Gazzetta Ufficiale n. 244 del 19.10.2007 ha pubblicato l’Accordo definitivo sottoscritto 1° ottobre  2007 all’Aran con le Organizzazioni Sindacali per l’istituzione del Fondo Nazionale di Previdenza complementare per i lavoratori dei Ministeri, degli Enti pubblici non economici,  della  Presidenza del Consiglio dei Ministri, dell'ENAC e del CNEL.

L’accordo prevede la costituzione del fondo ai sensi dell’art. 12 e seguenti del codice e del  decreto  legislativo n. 124/1993. 

Sono  destinatari  delle  prestazioni  del  Fondo i lavoratori dipendenti  degli enti suddetti con 
      a) contratto a tempo indeterminato;

      b) contratto part-time a tempo indeterminato;

      c) contratto  a tempo determinato anche part-time, e ogni altro tipo,  di  durata pari o

superiore a tre mesi continuativi.

Possono  essere  altresì  destinatari  delle  prestazioni del

Fondo:

      a) i lavoratori assunti  ai  quali  si applicano i contratti per  gli altri  enti  di  cui all'art. 70 decreto legislativo n. 165/2001, come la Cassa Depositi e Prestiti che alla  data  del primo di ottobre 07 non abbiano ancora espresso  la  volontà  di  aderire, nonchè i lavoratori di

enti  privatizzati  o di servizi esternalizzati secondo l'ordinamento vigente,   a   condizione  che  vengano  stipulati  dalle  competenti

organizzazioni  sindacali  appositi  accordi,
      b) i lavoratori assunti con una delle tipologie di contratto pubblico dipendenti delle Organizzazioni sindacali,  compresi i dipendenti in aspettativa sindacale per la legge 300/70, i  cui oneri sono a carico delle OOSS,
      c) i lavoratori delle Agenzie fiscali, anche se per loro si dovrà fare uno specifico accordo per disciplinare l'adesione da parte dei lavoratori interessati;

      d) i lavoratori dell'Agenzia del demanio. 

     Sono associati al Fondo i lavoratori che    sottoscrivono  la domanda di adesione

volontaria, o che abbiano aderito con tacito assenso

                               Sono organi del Fondo:

      a) l'assemblea dei delegati;

      b) il consiglio di amministrazione;

      c) il presidente e il vice presidente;

      d) il collegio dei revisori contabili.

                       Assemblea dei delegati

     L'assemblea  e'  costituita,  da  sessanta  delegati,  per  meta'  in

rappresentanza  dei  lavoratori  associati,  eletti con modalità da definire  , e per meta',  in  rappresentanza  delle  amministrazioni ,  

Le  elezioni  della  prima assemblea sarài indetta solo al raggiungimento di diecimila adesioni al Fondo.

                   Il consiglio di amministrazione
Il  consiglio  di  amministrazione  e'  costituito da diciotto componenti  in  possesso  dei  requisiti  di  professionalità  e  di onorabilità previsti dalla normativa (DM 79/07) per metà rappresentanti dei lavoratori e metà dei datori di lavoro. Il  presidente ed il vice presidente sono eletti dal consiglio di amministrazione, rispettivamente ed alternativamente, tra i membri

del  consiglio  rappresentanti  le amministrazioni e tra i membri del consiglio rappresentanti i lavoratori associati

                   Collegio dei revisori contabili

Il  collegio  dei  revisori  contabili  e' composto da quattro

componenti effettivi e da due supplenti. Anche qui c’è il principio della pariteticità ed i revisori devono anche essere iscritti al registro dei revisori. 
                        Impiego delle risorse

    1. Il patrimonio del Fondo e' integralmente affidato in gestione,

sulla  base  di apposite convenzioni, a soggetti abilitati a svolgere

l'attività di gestione.    Le convenzioni  di  gestione  indicano  le linee di indirizzo dell'attività e  le  modalità: Nel primo esercizio la gestione del fondo è monocomparto.
                            Contribuzione

 La    contribuzione   dovuta   al   Fondo   da   parte   delle Amministrazioni  e dei lavoratori è pari all'1% ciascuno  degli elementi retributivi utili  ai  fini del  Tfr.   Per  i dipendenti iscritti all'INPDAP ai fini del Tfr,  sono  altresì  contabilizzate dal citato ente:
      a) la  quota  del  2%  della  retribuzione utile al calcolo del Tfr dei  dipendenti  gia'  occupati  al 31 dicembre  1995  e  di  quelli  assunti, a tempo indeterminato, nel periodo dal 1° gennaio 1996 al 31 dicembre 2000;

      b) l'1,5%   della   base   contributiva   di   riferimento  del trattamento  di fine servizio secondo le modalita' previste dall'art. 2,  commi 4 e 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 dicembre 1999;

      c) per  i  lavoratori  assunti  dal  1° gennaio  2001,  il 100% del Tfr.
Nei   casi   in  cui gli enti provvedono ad erogare direttamente il Tfr come l’Inps, l’Inpdap stesso, provvedono direttamente  gli stessi.
     La contribuzione  e'  versata, secondo modalita' da definite,  anche  in caso di sospensione dal lavoro per i casi previsti e anche in misura ridotta.  I lavoratori associati potranno fare anche versamenti   aggiuntivi  rispetto  a  quelli  previsti  secondo le condizioni che saranno stabilite.  Le amministrazioni comunicano al lavoratore   sul cedolino dello stipendio, le trattenute fatte per la previdenza complementare mentre l’Innpdap darà le altre informazioni .
Per favorire l’adesione al Fondo,  coloro  che saranno

associati  nel  corso  del primo anno di operativita',sarà erogata una quota aggiuntiva per dodici mesi nella misura  dell'1%.  Per  gli scritti dal secondo  anno  sarà invece attribuita,

sempre  per  una  durata  di  soli  dodici  mesi e nel rispetto della dotazione  finanziaria complessiva, una quota aggiuntiva dello 0,50%. Tali  quote  aggiuntive , sono attribuite una tantum.

                   Adesione e permanenza nel Fondo

I lavoratori aderiscono al Fondo per libera scelta individuale con le modalità previste dallo Statuto. Essa deve essere preceduta dalla consegna al lavoratore  di  una  scheda  informativa .  In  caso  di  sospensione del i lavoro senza diritto alla retribuzione, 
permane la condizione  di  associato, ma sono sospese le contribuzioni al Fondo. Possono però essere previste contribuzioni volontarie. L'obbligo    di    contribuzione    al    cessa in caso della risoluzione del rapporto di lavoro.

L’iscritto al Fondo,   cessato  dal  servizio  prima  del pensionamento,  deve  comunicare  al  Fondo  la  scelta tra una delle

seguenti opzioni:

      a) trasferimento della posizione individuale al fondo relativo al settore del nuovo lavoro
      b) trasferimento della posizione individuale presso altre forme pensionistiche, (fondo aperto, fip ecc)
      c) riscatto  della  posizione  individuale;  il  riscatto comporta la riscossione dell'intera posizione

maturata .

       d) conservazione  della  posizione individuale anche in assenza

di contribuzione.

Se invece rimangono i requisiti  di iscrizione al Fondo, l’iscritto  ha  facolta'  di  chiedere  il  trasferimento ad un altro  fondo  solo dopo 5 anni  di associazione al Fondo, limitatamente

ai  primi  cinque  anni di vita del Fondo stesso e, successivamente a

tale  termine,  non  prima di tre anni. Questo comporta la perdita del contributo dell’Amministrazione. 
Le domande   di  trasferimento  devono essere fatte  entro il mese di marzo ovvero entro il mese di settembre di  ciascun  anno . Potrà anche essere prevista la possibilità di continuare i versamenti anche dopo il pensionamento.
                             Prestazioni

Il Fondo eroga, quando ne ricorrano i presupposti, prestazioni pensionistiche complementari per vecchiaia o per anzianita'. La   pensione  complementare per vecchiaia si matura 
 al  compimento  dell'eta' pensionabile stabilita nel regime

pensionistico  obbligatorio,  con almeno cinque anni di

contribuzione al Fondo. La pensione complementare per anzianita' si matura  al compimento di un'eta' inferiore di non piu' di dieci annia   quella   stabilita  per  la  pensione  di  vecchiaia  con almeno quindici anni di contribuzione al Fondo.  Questo applicazione anche per i lavoratori  associati  che vengono da altro fondo pensione, computando anche l'anzianita' maturata presso il fondo di provenienza. In  via  transitoria,  entro  i  primi  quindici  anni  di vita del fondo, , i termini di permanenza sono ridotti a cinque anni. Il  lavoratore  che non ha maturato  il diritto alla pensione, ha diritto a riscattare la propria posizione individuale maturata. L’erogazione della pensione sarà fatta da società di assicurazione e/o enti abilitati

dalla legge. Il lavoratore può chiedere il 50% in forma di capitale ed il rimanente in forma vitalizia.
I "vecchi iscritti" , coloro che avevano una posizione previdenziale ante 28.4.1993, prima della istituzione della previdenza complementare possono optare per l’intera liquidazione  dell’ importo maturato.  In   caso   di   morte  prima  del pensionamento, la posizione individuale viene riscattata dagli eredi.



Anticipazioni

Trascorsi  otto  anni  di iscrizione al Fondo l'iscritto può chiedere   un'anticipazione dei per l'acquisto della  prima  abitazione  per  se o per i figli, la ristrutturazione della stessa, ovvero per eventuali spese

sanitarie,  per  terapie e interventi straordinari,  con  facoltà  di  reintegrare  la propria posizione del Fondo.

 Il Fondo non puo' concedere o assumere prestiti e  può stipulare convenzioni con una o più compagnie di assicurazione per erogare prestazioni per invalidita' permanente e

Premorienza e deve 
Comunicare almeno una volta l'anno, i versamenti   effettuati   in   loro   favore  dalle  amministrazioni, distinguendo   le  diverse  quote  contributive,  reali  e  virtual.,

                      Spese di avvio  e gestione del Fondo

 Per fronteggiare i costi di avvio del Fondo, l'INPDAP, in fase di   prima   attuazione,   versa,  per  conto  delle  Amministrazioni interessate,  all'atto della costituzione del fondo stesso, una quota di  iscrizione  di  Euro 2,75  "pro  capite"  riferita  al numero dei dipendenti dei comparti. Parimenti  all'atto  dell'adesione  il  lavoratore associato e' tenuto al versamento  di  una  quota  di  iscrizione  al fondo una tantum nella misura  che sarà stabilita e di una quota associativa annua.lo  statuto  ed  il  regolamento elettorale del Fondo.  Il primo consiglio di amministrazione gestisce l'attivita' di promozione, predispone  la nota informativa e la domanda di adesione da sottoporre  all'approvazione della COVIP.
